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Formazione delle giunte ad Ancona e Fermo 

Crisi di identità 
e DC marchigiana 

Poste davanti al quesito, 
ormai veramente drammatico, 
di come assicurare la gover
nabilità delle istituzioni con
servando, e posstbilmente qua-
lificando, le proprie «identi
tà», te forze politiche mar
chigiane stanno dando fondo 
a tutte le riserve di fantasia. 
Dalla soluzione molto discus
sa di San Benedetto (in que
ste ore in stato di pre-crisi), 
alla formula atipica che si e 
realizzata in Regione, dalla 
scelta fatta al Comune di An
cona ai primi elementi di so
luzione della lunga crisi al 
Comune di Fermo, un dato 
appare costante: la posizione 
della DC, ostile al riconosci
mento della pari dignità al no
stro partito, provoca la rea
zione dei partiti laici inter
medi, e rimette in discussio
ne vecchie e nuove centra
lità. 

Incertezza 
All'interno di ciascuna di 

queste vicende politiche e am
ministrative non c'è solo una 
incertezza, che è frutto di 
gravi indecisioni nazionali 
della DC (e non solo della 
DC), ma c'è anche la decisa 
volontà delle sinistre e dei 
partiti di democrazia laica di 
dare risposte positive alla do
manda di buongoverno che 
nasce dalla realta di una Re
gione complessa come la no
stra. Come si verificò a suo 
tempo con l'intesa regionale, 
non a caso « costruita » mol
to prima che se ne parlasse 
Roma, anche stavolta il ruo
lo dei comunisti è quello di 
garantire la difesa degli inte
ressi delta collettività, privi
legiando la necessità di for
mare Giunte in grado di am
ministrare i centri grandi e 
piccoli della Regione, nono
stante i ritardi e le ambigui
tà della DC, e la pratica co
stante di questo partito di 
scaricare le proprie contrad
dizioni sulle istituzioni. 

Al di là degli evidenti pe
ricoli di confusione, di incom
prensibilità da parte della 
grande opinione pubblica, 
stanca di esperimenti e biso
gnosa di dati chiari (e que
sto aspetto non va certo sot
tovalutato, come non lo sot
tovalutiamo noi comunisti!), 
c'è nello sforzo che compiono 
t partiti marchigiani una 
componente di rifiuto di piat
te simmetrie con le scelte na
zionali, che non è cosa da 
poco. In questa Regione la 
richiesta avanzata dalla DC 
nazionale di ripetere nei Co

muni, nelle Province e nelle 
Regioni la discriminazione 
contro il PCI è suonata par
ticolarmente strumentale e 
provocatoria, soprattutto alla 
luce dei comportamenti con
creti delle forze politiche 
marchigiane e delle loro stes
se pesanti contraddizioni, che 
non si sciolgono certo in un 
generale arretramento, del ti
po di quello proposto dalla 
segreteria nazionale DC. 

D'altro canto, nella regione 
di Arnaldo Forlani, fiero so
stenitore della « centralità » 
del suo partito, e nuovissitno 
capofila della linea del for
male ossequio all'altrui cen
tralità, purché di segno anti
comunista, la diverse voci de
mocristiane non riescono an
cora ad esprimere una linea 
chiara, comprensibile alle 
masse popolari che reclamano 
governabilità, e pari dignità 
tra tutti i partiti democra
tici. 

Se infatti Forlani e i suoi 
amici della cosiddetta « Tri
nità » (Forlani, Merloni, Tam-
broni) sono impantanati nel
l'equivoca proposta che Gio
vanni Galloni definisce, in 
un articolo sul Mese, la li-
proposizione del Patto Genti-
Ioni (n allora i voti cattolici 
furono offerti ai liberali per 
difendere i ceti privilegiati 
del paese dal pericolo socia
lista; oggi sono offerti ai so
cialisti per difendere gli stes
si dal pericolo comunista»), 
gli amici di Galloni e di 
Adriano Ciaf fi non si spingo
no molto più avanti, se è vero 
che lo stesso Ciaffi, sempre 
sul Mese ha teorizzato l'ur
genza di un incontro di go
verno tra DC e PSI, rico
noscendo al PSI il ruolo di 
«cerniera fra laici e comuni
sti » e definendo l'intera ope
razione « democrazia dell'al
ternanza ». 

Le parole, tra i diversi espo
nenti, cambiano, ma appare 
del tutto appannato il lega
me con il rifiuto dell'unità 
dei cattolici in termini pura
mente confessionali, e quel 
rapporto con i contenuti che 
faceva scrivere, nel lontano 
1975, in un editoriale del Me
se intitolato «Oltre i forma
lismi », che la DC si rinnova 
«con scelte popolari in mate
ria istituzionale, economica, 
urbanistica, ecc. » ... « al di là 
delle accademiche e difensi
ve disquisizioni sui ruoli del
la maggioranza e delle oppo
sizioni ». Walter Tulli, ex pre
sidente del Consiglio regio
nale marchigiano, definisce in 
una recente dichiarazione le 
scelte attuali di Forlani chia
re ma arretrate, all'immedia

to probabilmente vincenti, ma 
senza grande respiro storico 
e culturale. 

E alla « cosiddetta area 
Zac» — come lui stesso la 
definisce — non riserva un 
giudizio migliore: «Era sol
tanto 'uno schieramento di 
transizione, diventata un coa
cervo di vecchie correnti oli
garchiche, tenuto assieme da 
opportunismi e privo di qual
siasi prospettiva politica ». 
Da questo giudizio sommario, 
Tulli desume la necessità di 
« avviare dui basso la alter
nativa di una nuova sinistra 
de, capace di elaborare in un 
rapporto dialettico con le for
ze sociali e politiche de'l'in
tera sinistra italiana un nuo
vo modello di società, che 
segni il superamento delle 
esperienze conservatrici, so
cialdemocratiche e stataliste, 
ed apra la via a nuove strut
ture di vita comunitaria, an
timperialista e anticapitali
stica, più realista e pro
grammata». 

Stato d'animo 
La dichiarazione di Tulli 

va considerata, a Jiostro mo
do di vedere, sintomatica di 
uno stato d'animo diffuso 
nella regione che ha dato i 
natali 'al conte Gentiloni, ma 
anche al fermano Romolo 
Murri, e che soprattutto ha 
costruito negli ultimi anni 
esperienze di rapporti sociali 
e politici che sono oggi pa
trimonio dell'intera società na
zionale. Le incertezze del mo
mento politico non possono 
impedirci dì cogliere l'urgen
za di una nuova compatibi
lità tra le proposste che na
scono dall'interno della sini
stra. e il travaglio di parte 
cattolica democratica. I ve
ti che hanno immobilizzato 
per troppi mesi la Giunta re
gionale, le «autoesclusioni» 
della DC da Comuni quali 
Ancona, sono smagliature gra
vi nella costruzione delle in
dispensabili solidarietà per da
re un futuro alle Marche nel 
segno del mutamento e del 
progresso. 

Compito della sinistra, e 
quindi non solo del PCI, è 
dunque costruire nel vivo del 
dibattito di massa e delle 
lotte democratiche, nella con
creta opera di governo delle 
città, nuòve e più solide al
leanze. smascherando ogni 
equivoco, e lavorando per 
l'unità. , , 

Mariano Guzzìni 

Assisi, 11 più grande Co-
mune bianco dell'Umbria. 
è davvero ingovernabile: 
l'arrivo del commissario di 
governo appare ormai qua
si inevitabile. Se infatti 
il consiglio comunale non 
approverà entro qualche 
giorno il bilancio, il co
mitato di controllo si ve
drà costretto ad Inviare 
nella città di S. Francesco 
il commissario « ad acta ». 
Il prof. Lazzaroni, presi
dente dell'organismo re
gionale di controllo, lo ha 
comunicato ieri a tutti i 
rappresentanti dei partiti 
convocati ieri per una riu
nione. definita informale. 

E' già scaduto infatti 
:1 termine ultimo per l'ap
provazione dei bilanci e, 
nonostante — dichiara 
Lazzaroni — il comitato 
abbia concesso qualche 
proroga, animato del ri
spetto per le autonomie 
locali, l'amministrazione 
non è ancora riuscita a 
far votare il bilancio. Sul 
piano procedurale lo svol
gersi degli avvenimenti, 
sempre se entro pochi gior
ni il consiglio comunale 
non provvederà ad appro
vare la carta economico 
finanziaria del Comune 
sarà il seguente. Il comi
tato di controllo provve
derà a nominare il com
missario « ad acta » che 
stilerà li bilancio. Ci sa
ranno poi due convocazio
ni successive del consiglio 
e se nell'ambito di queste 
non si formerà una mag
gioranza favorevole all'at
to toccherà al funzionario 
dello Stato approvarlo e 
vistarlo. 

A questo punto tutto an
drà in mano al prefetto 
che dovrà, si tratta a que
sto punto di una decisio
ne obbligata, nominare de
finitivamente il commissa
rio di governo. Se sul pia
no formale esiste anco
ra margine per evitare la 
soluzione dello scioglimen
to del consiglio, dal punto 
di vista della sostanza pò-

Le responsabilità della DC 

Sembra inevitabile 
il commissario 

di governo ad Assisi 
litica sembra inevitabile. 
La DC. ed in particolare il 
sindaco Boccacci, appare 
infatti ormai impossibili
tato a ricreare una mag
gioranza intorno alla 
sua amministrazione. So
lo qualche mese fa Assisi 
era governata da una 
giunta composta da demo
cristiani socialdemocratici 
e repubblicani. PSDI e 
PRI però uscirono della 
maggioranza lanciando ac
cuse di prepotenza e pre
varicazione nei confron
ti della DC. Boccacl non 
cambiò metodo e tanto ha 
fatto che è stato abbando
nato anche da una parte 
del suo stesso partito. 
Sembra quindi quasi im
possibile ricostituire una 
maggioranza di centro, d' 
altro canto lo scudocro-
ciato ha sempre mantenu
to e continua a mantene
re la pregiudiziale nei con
fronti dell'ingresso in giun
ta del PCI. I socialisti da 
parte loro non sono dispo
sti ad appoggiare una 
giunta che abbia un atteg
giamento di netta con
trapposizione nel confron
ti dei comunisti. 

Del resto l'unica soluzio
ne ad Assisi sarebbe quel
la di un governo che com
prendesse tutte le forze de
mocratiche, non essendo 
numericamente possibile 
un'amministrazione di si
nistra. E* circolata anche 
la proposta di una giun

ta laica nei confronti del
la quale la DC avrebbe po
tuto astenersi, ma lo scu-
docrociato a opposto 11 suo 
veto anche a questa even
tualità. Insomma il mec
canismo dei veti, di cui il 
partito di maggioranza re
lativa è responsabile, ren
de assolutamente Ingover
nabile la città. Ne è chia
ra testimonianza l'ultima 
vicenda del bilancio, che 
potrebbe portare allo scio
glimento del consiglio. Or
mai il clima è talmente de
teriorato che nessuno par
tecipa più alle riunioni del
l'assemblea. In aula si 
presentano solo una par
te dei democristiani, i fe
delissimi di Boccaci, e i 
comunisti con i quali pe
rò la DC non ha intenzio
ne di stabilire alcun dia
logo. Il nostro partito, in
sieme ai compagni sociali. 
sti, si è fatto più volte pro
motore di un dibattito: 
prima preparando un do
cumento programmatico, 
poi suggerendo un gover
no di unità per Assisi e 
infine adoperandosi affin
ché altre soluzioni, come 
ad esempio quella della 
giunta laica, venissero pre
se in considerazione. 

La DC però ha risposto 
a tutto con la consueta ar
roganza e prepotenza, pre
ferisce il commissario pur 
di non cedere nemmeno 
un pezzetto del proprio po
tere. 

Una festa secolare 
«ripescata» 25 anni fa 

A conclusione della manifestazione provinciale 

Natta al Festival di Pesaro 

La « Quintana » 
è un torneo 

cavalleresco che 
risale al 1387 
Ripresentata 
nel 1955 - La 
preparazione 

nei vari quartieri 
della città di Ascoli 

La novità del 
« Magnifico 

messere » 

Due aspetti della festa asco
lana che impegna i quartieri 
della città nel Torneo cavalle
resco di origine medievale. 

PESARO — Il compagno 
Alessandro Natta della Segre
teria nazionale del PCI in
terviene oggi in due manife
stazioni nel Pesarese: a Mer-
catale di Sassocorvaro (ore 17) 
e nel capoluogo alle 21 a 
conclusione della Festa pro
vinciale dell'Unità. 

A Pesaro il comizio del di
rigente del PCI avrà luogo 
nell'area del liceo scientifico 
di Villa San Martino dove per 
dieci giorni si è svolta anche 
questo anno la festa. Nel cor
so della medesima manife
stazione parleranno il segre

tario della Federazione Lam
berto Martellotti e il sindaco 
di Lubiana, compagno Marjan 
Rozic, che è a capo della de
legazione della Lega dei co
munisti jugoslavi della città 
capoluogo della Slovenia. La 
presenza del compagno Rozic 
nella città di Rossini assume 
un particolare significato con
siderato che tra Lubiana e 
Pesaro esiste da anni un pat
to di gemellaggio che ha in
dubbiamente contribuito allo 
sviluppo positivo dei rappor
ti di amicizia tra le due co
munità. 

Il compagno Natta, come si 

diceva, parlerà anche in Co
mune di Sassocorvaro. e ciò 
avviene proprio nel giorno in 
cui si inaugura nel luogo la 
nuova sezione del Partito in
titolata a Guido Rossa. 

Alla cerimonia, che si svol
ge questa mattina alle 10, sa
rà presente una delegazione 
di lavoratori della Finsider 
di Genova formata da com
pagni del sindacalista comu
nista barbaramente assassi
nato. A Sassocorvaro conver
ranno fin dal mattino i rap
presentanti delle sezioni del 
PCI di tutto il Montefeltro. 

In Umbria continuano le manifestazioni culturali 

Si concludono oggi nella regione 
decine e decine di feste dell'Unità 

Numerose gare sportive ad Otricoli co n il 3° Trofeo podistico e interregionale 
di motocross - Interessante rassegna cinematografica alla Festa delle acque 

Il problema del gasolio 

Conto alla rovescia 
per la paralisi 

dei mezzi pubblici 
I deposit i a secco - Nonostante l'accordo con 
g l i autotrasportatori manca ancora benzina 

TERNI — Peste dell'Unità. 
Feste delle acque, manifesta
zioni sportive: anche nella 
giornata di oggi ci sono va
rie' possibilità per trascorrere 
delle ore piacevoli. Nella pro
vincia si concludono oggi un 
dici feste de l'Unità, nelle se
guenti località: Piediluco. 
Rocca San Zenone. Monte-
campano. Ferentino. Castel-
dilago. San Liberio, Colon
netta di Prodo. Canale (Or
vieto), Fabro, Castelviscardo. 
Otricoli. A Ferentino il pro
gramma prevede: alle ore 
1750 corsa podistica, alle orr 
18 trattenimento danzante, 
1950 comizio, alle ore 21 se
rata danzante. 

A Casteldilago la Festa ini
zia alle ore 16 con una « cac 
eia srrossa». alle ore 1950 
comizio, alle ore 21 il « grup 
pò teatrale Casteldilago » pre
senta « Aria de cuiina » di 
R. Brogelli. La Festa de 
l'Unità di Rocca San Zenone 
ha in programma: alle or^ 
10 una caccia al tesoro, alle 
ore 17 la marcia longa, ai.t 

1850 il comizio, alle 21 una 
serata danzante. Numerose le 
iniziative sportive che si svo» 
gono oggi a Otricoli. La pri
ma è inserita nel program
ma della Festa de l'Unita. 
alle ore 8.30 è fissato il ra 
duno di quanti intendono 
iscriversi al « 3 trofeo podisti 
co dell'Unità». Alle ore 15 
al Motocross di Otricoli ha 
invece inizio la gara inter
regionale di motocross cadet
ti, cilindrate 125 e 250. Vi pai 
tecipano concorrenti dell'Uni 
bria, Lazio. Toscana. La gara 
è valevole per il campionato 
regionale e è stata organia 
zata dal Motoclub di Otricoli. 

Per gli appassionati di ci 
nema. la Festa delle acque 
ha in programma due rasse
gne cinematografiche. La pn 
ma a Nami. Intitolata « le 
giostre, e le sfide: i grandi 
rivali ». Questa sera, alle ore 
2150 sarà proiettto il film 
« Duello al sole » di K. Vidot 
con Gregory Peck, J. Jones. 

A. Arrone prosegue invece la 
rassegna sul tema « Nell'ac 
qua... nel cinema », con la 
proiezione, sempre alle or»-
21,30. del film « Salvate J» 
Gray lady » di D. Greene con 
O. Heston, D. Carradme. 

» • » 
Si sono sin qui svolte In 

povincìa di Perugia 50 feste 
de l'Unità. Nella giornata di 
oggi se ne concluderanno 18. 
I comizi conclusivi previsti 
sono i seguenti: Ponte Valle-
ceppi ore 2050 parlerà Ger
mano Marrl, Tavernelle ore 
1850 Fabio Maria Ciuf fin!; 
Ponte di Ferro ore 18 Fran
cesco Innamorati; San Era
clio ore 2050 Vinci Grossi: 
Casalini ore 17 Remigio Pan
ni; Montone ore 21 Gian
franco Formica; Pedano ore 
18 Giuliano Gubhiotti: Villa 
strade ore 19 Alfio Caponi; 
Campello ore 1850 Monteres-
so; Lacugnana ore 18 Alber
to Goracci; Castel Ritaldi 
ore 10 Rosanna Abati: San 
Giustino ore i l Fabio Maria 

Giuffini; Fiamenga 2050 Pi
no Pennacci. Numerosi altri 
comizi sono stati organizzati 
inoltre per oggi autonoma
mente dai comprensori e dal
le sezioni. 

Siamo ormai a quasi metà 
della campagna stampa e il 
giudizio sulle feste dell'Unità 
espresso dalla Federazione 
comunista perugina è assolu
tamente positivo sul piano 
delle partecipazioni che sem
bra essere senza precedenti. 
Un ripensamento critico 
— sostengono invece i compa
gni della propaganda — deve 
essere fatto sulla qualità del
le manifestazioni organizzate. 

Quest'anno infatti c'è stato 
pochissimo tempo per una 
riflessione sulle feste: la cam
pagna è iniziata infatti subito 
dopo le elezioni. Gli organi 
dirigenti della Federazione 
hanno comunque Intenzione 
di aprire sull'argomento 
quanto prima una riflessio
ne seria e approfondita. 

Nonostante l'accordo rag
giunto dagli autotrasportato
ri ieri in Umbria più di me
tà dei distributori erano 
chiusi e nella zona di Peru
gia il gasolio era del tutto 
scomparso, mentre mancava 
circa un 20% di benzina. 
Leggermente migliore la si
tuazione nella provincia. La 
polizia stradale prevede co
munque per oggi un miglio
ramento della situazione, 
dovrebbe infatti farsi sen
tire l'effetto positivo dell'in
terruzione dello sciopero de
gli autotrasportatoli. 

Frattanto continua a per
manere drammatico Io stato 
dei rifornimenti di carburan
te in agricoltura: ieri sera 
le cooperative dell'alta val
le del Tevere aderenti alla 
Lega hanno tenuto una riu
nione fiume nel corso della 
quale è stato proposto di or
ganizzare nei primi giorni 
della settimana entrante una 
grande manifestazione a Cit
tà di Castello. Lunedi I coo
peratori porteranno la loro 

decisione all'esame di tutte 
le associazioni di categoria 
nel corso di una riunione 
convocata del sindaco di Cit
tà di Castello Venanzio Noc
chi presso la sala del consi
glio comunale. 

TERNI — D. gasolio si sta 
esaurendo e anche i servizi 
pubblici cominciano a tro
varsi in seria difficoltà. Ieri 
mattina l'azienda dei tra
sporti consortili ha comuni
cato di non poter più assicu
rare tutte le corse, sia ur
bane che extraurbane. Le ci
sterne del deposito degli au
tobus sono rimaste quasi a 
secco a causa dei mancati 
rifornimenti. 

L'azienda assicura comun
que che sta facendo di tut
to per impedire la paralisi 
del servizio e che sarà ga
rantito il trasporto degli ope
rai. Anche per quanto ri
guarda le stazioni di rifor
nimento. le difficoltà si van
no facendo sempre maggiori. 

A colloquio con Gabriele Paolucci coordinatore regionale dell'ARCI 

Si riapre la caccia e... la polemica 
ANCONA — Ancora due set
timane poi. per gli oltre 100 
mila cacciatori marchigiani 
verrà il « grande giorno ». Il 
calendario venatorio marchi
giano, approvato giovedì 
scorso dal consiglio regiona
le con una maggioranza DC, 
PSI, PSDI. PRI, l'astensione 
dei comunisti ed il voto con
trario dell'unico rappresen
tante della Sinistra indipen
dente. fissa infatti per il 18 
agosto l'apertura della cac
cia nelle Marche. Come or
mai nella tradizione, anche 
quest'anno, l'atto ha provo
cato discussioni e contrasti. 

Facciamo una prima rifles
sione sui contenuti della leg
ge, sui criteri ispiratori e sul
le conseguenze che potrà a-
vere. con 11 compagno Ga
briele Paolucci, coordinatore 
del Comitato regionale ARCI 
Caccia. 

Il calendario pur in un ma
re di polemiche è passato. 

Quali danni provoca il fatto 
che per l'ennesima volta è 
stata approvata una norma 
transitoria, in assenza di una 
organica legge-quadro regio
nale? 

«Noi recriminiamo innan
zi tutto il fatto che si torni 
a parlare esclusivamente di 
calendario. La Regione si è 
inoltre affrettata a varare u-
na discutibile tassa di con
cessione per il rilascio della 
abilitazione venatoria. Al di 
là degli aspetti giuridici (su 
ciò si pronuncerà quanto pri
ma il Commissario di gover
no), il problema rimane po
lìtico. Grande spazio si apre 
ora per le associazioni vena
torie — e l'ARCI Caccia sa
rà sicuramente in prima fi
la — per fare approvare al 

più presto una legge organica 
in materia a livello regionale. 
Frattanto attueremo un con
trollo sui fondi che la Re
gione si accìnge ad incame

rare con l'iniqua sovratassa ». 
In ogni caso, quale giudi

zio complessivo date dell'atto? 
« Può essere sostanzialmen

te uno strumento tecnico va
lido. Bisogna tenere presen
te che in materia siamo an
cora sulla via della sperimen
tazione. Un aspetto senz'al
tro negativo è però costitui
to dalla conservazione del 
privilegio di caccia alla mi
gratoria nelle riserve. Una 
scelta che favorisce ed incen
tiva gli aspetti più consumi
stici dell'attività venatoria 
(ogni capo abbattuto va pa
gato più o meno profumata
mente), e che mantiene inai 
terato Io stato di disparità 
tra cacciatore con maggiori 
disponibilità economiche e 
chi affronta sacrifici per pra
ticare questo sport». 

Da più parli la Regione è 
stata accusata di aver ceduto 
alle pressioni dell'US AVI (la 
Unione nazionale delle asso

ciazioni venatorie), che ave
va avanzato la richiesta di 
poter effettuare la caccia al
la migratoria nei mesi di ot
tobre, novembre* parte di feb
braio e marzo per 5 giorni la 
settimana, in spregio ad un 
parere dell'Istituto di biolo
gia della selvaggina di Bo
logna. 

« Noi pensiamo che un cor
retto funzionamento delle i-
stituzioni democratiche e 
quindi anche delle assemblee 
elettive possa venire garan
tito da un sempre più stret
to rapporto tra i cittadini e 
i loro rappresentanti. Non ri
teniamo che nel caso In que
stione il consiglio regionale 
abbia abdicato al proprio ruo
lo. tenendo presente i sug 
gerimenti delle associazioni 
venatorie. Per altro, il pare
re espresso dall'Istituto bo-

1 lognese non era vincolante. 
La materia è assai contro
versa: nell'immediato futuro 

i comunque si dovrà concretiz- i 
zare un impegno comune, su 
basi scientifiche, per garanti
re con l'esercizio venatorio 
il massimo rispetto dell'equi
librio faunistico». 

Fino al 31 marzo del pros
simo anno funzionerà questa 
legge: per Tindomani quale 
prospettive $i aprono? 

«Bisognerà arrivare al più 
presto all'emanazione di una 
legge organica regionale, sul
la base delle tre proposte 
già presentate (da parte del
la giunta, del PCI e della 
DC) e delle indicazioni ve 
nute in fase di consultazio
ne dalle associazioni venato
rie. Punti fermi saranno la 
costituzione di una fitta re
te di strutture naturalisti-
che-venatorie (oasi di prote
zione e rifugio; zone di ripo
polamento e cattura: zone di 
rispetto venatorio) e la ge
stione pubblica, in un nuovo 1 rapporto con il territorio, di 

questi istituti. Sin da ora pe
rò occorrerà la massima u-
nità dei cacciatori e di tutte 
le persone interessate per 
battere il tentativo orchestra
to dai radicali di abolire la 
caccia attraverso un referen
dum. 

L'ARCI Caccia marchigia
na sta già muovendosi per 
sensibilizzare i suoi associa
ti e tutta l'opinione pubbli
ca su questi temi, rifuggen
do da contrapposizioni e 
scontri pretestuosi, ma ricer
cando un civile e sereno con
fronto. In questa direzione 
si Inquadra il lancio della Le
ga Ambiente ARCI, una nuo
va articolazione, attorno al
la quale l'associazione vuole 
aggregare persone che pur 
non praticando — o magari 
osteggiando — la caccia, han
no interesse ai problemi na
turalistici ^. 

Marco Mazzanti 

ASCOLI PICENO — La 
« Quintana » ha venticinque 
anni. E' ovvio, si tratta solo 
della rievocazione storica, 
perché in effetti questo tor
neo cavalleresco risale fino 
al 1387. 

Era il cinque agosto 1955 e 
la « Quintana » di Ascoli si ri
presentava per la prima vol
ta. Quelle centinaia di citta
dini volenterosi, di ogni estra
zione sociale, che avevano la
vorato per quella prima rie
dizione e che sfidarono il giu
dizio delle migliaia di citta
dini curiosi spettatori, non 
avrebbero certamente imma
ginato il successo crescente di 
questa manifestazione. 

Sarebbe bastata una risata 
di un qualche divertito spet
tatore di quel primo corteo 
per far naufragare il tutto e 
bollare così la « Quintana * 
come il prolungamento del 
carnevale ascolano. 

Cosi invece non è stato. Ed 
oggi, sempre il 5 agosto, per 
la venticinquesima volta si ri
pete quanto prescritto nel
l'editto del 1387 che prepara
va la festa del santo patrono 
« Emidio martire*: « . . .co-
manaàare ad tuctì et singuli 
homini adi ad jocare con Vha-
ste et armigiare ad cavallo et 
ad tucti capitani ocero con
stili de le arte de la dieta 
ciptà che se aparechie a lu 
modo usato ad celebrare et 
honorare la dieta festa... ». 

Dal '55 ad oggi la « Quin
tana » ha avuto sempre più 
modo di attirare su di sé l'at
tenzione di decine e decine di 
migliaia dì turisti ed ha avu
to modo di farsi applaudire, 
per esempio, alla esposizio
ne mondiale di Montreal, al
le Olimpiadi di Roma, negli 
Usa. alle feste internaziona
li di Ginevra e dell'Austria. 

A prescindere dalle discus 
sioni se la « Quintana » di 
Ascoli sia una riedizione più 
o meno fedele dei fatti del 
13H7 (alcune obiezioni in ef 
fetti si possono avanzare sul
la presenza del e moro » ver
so cui sono indirizzate le lan
ce dei cavalieri. Ascoli ha 
avuto mai a che fare con t 
mori?), essa, nel complesso, 
resta una straordinaria festa 
popolare, che coinvolge la cit
tà intera. 

Già nella fase preparatoria 
si può dire che tutti gli abi
tanti dei sei sestieri. Borgo 
Solestà. Piazzarola. Porta 
Manninre. Porta Romana, Por
ta Tuffila. S. Emidio, hanno 
in vario modo preso parte al
la organizzazione e alla riu
scita del torneo, chi a prepa
rare i costumi, gli sbandiera-
tori ad allenarsi, i cavalieri 
a prorare il percorso del 
Campo dei Giochi. Domenica 
scorsa si è aruta una anficì-
pazione di quello che sarà il 
elima rorcntc (non solo per 

il caldo atmosferico) della 
«Quintana»: s'è svolta una 
gara tra gli sbandieratori dei 
vari sestieri e già il livello 
di partecipazione della popo
lazione, soprattutto di bam
bini. è stato quanto mai ele
vato. 

L'unica novità di « rilie
vo » per la venticinquesima 
edizione della « Quintana >: 
quest'anno il magnifico mes
sere non sarà Antonio Orli-
ni, che in effetti aveva fat
to bella mostra di sé per 
vent'anni con le foto gigan

tesche affisse sui muri di 
Ascoli e delle altre città del
la provincia. Senza dubbio si 
tratta di una e grossa » assen
za. Speriamo che il suo sosti
tuto, Luigi De Sanctis, l'at
tuale sindaco, venga ugual
mente notato. Esistono, in ef
fetti, delle preoccupazioni in 
fai senso. E' stato, tra l'al
tro, molto difficile trovargli 
un costume che gli si addi
cesse, per la sua taglia non 
certamente da gigante. 

f.d.f. 

Preoccupazioni per i l gasolio 

Dopo il « black-out » 
ricompare la benzina 

ANCONA — Sensibilmente 
migliorati, dopo il black-out, 
pressoché totale di venerdì, 
i rifornimenti petroliferi nel
le Marche: quasi normale la 
benzina, mentre ancora solo 
il 10 per cento dei distribu
tori possono disporre di ga
solio. La situazione sta dun
que normalizzandosi, dopo lo 
spauracchio dei giorni scorsi. 

Venerdì pomeriggio 11 bloc
co degli autocistemisti aveva 
fatto praticamente esaurire 
tutte le scorte nelle pompe. 
I maggiori disagi si erano 
verificati lungo la statale 
Adriatica 16 e l'autostrada 
A 14, le arterie, ingolfate dal 
grande flusso del traffico 
specie in direzione Nord Sud. 
Numerosi gli impianti rima
sti chiusi con esposto il la
conico — per molti automo
bilisti drammatico — cartel
lo «esaurito». 

Vere e proprie colonne. 
lunghe anche alcune decine 
di metri di automobili in 
prossimità di distributori che 
ancora poteva disporre di 
benzina, erano il segno del
la sempre più critica situa
zione. Nel tratto Ancona-Si-
nigallia. particolarmente per
corso da turisti che, uscen

do dal casello autostradale 
di Ancona Nord-Senigallia, 
intendono imbarcarsi sui tra
ghetti in partenza dal porto 
del capoluogo di regione, do
po le ore 18 era in funzione 
solo un distributore del mo
tel Agip dì Palombina. 

Situazione non migliore si 
verificava nei vari centri tu
ristici della riviera: anche a 
Senigallia, solo due distribu
tori continuavano a riempi
re i serbatoi. Poi dopo la 
schiarita sul fronte della ver
tenza degli autotrasportato
ri. fin da ieri mattina di buon 
ora le autobotti hanno ri
preso i rifornimenti. 

Rimane precaria la situa
zione per quanto riguarda 
il gasolio. I pochi distribu
tori ancora con esìgue scor
te in via di esaurimento so
no stati assediati da auto
mezzi, soprattutto pesanti, 
le cui file ingombrano per 
centinaia di metri le carreg
giate. 

Ieri mattina lungo il tratto 
della Adriatica Ancona-Seni
gallia, solo l'impianto colle
gato direttamente con la raf
fineria Api di Falconara ma
rittima disponeva del pro
dotto. 

Nozze 
IESI — Si uniscono oggi In 
matrimonio 1 compagni Gra
ziano Saturni e Paola Petti
rossi. da tempo diffusori del 
nostro giornale. Ai giovani 
sposi i compagni della se
zione « Mario Saveri » di Iesi 
esprimono le più vive felici
tazioni ed augurano una se
rena vita in comune. 

A Paola e Graziano auguri 
anche dalla redazione mar
chigiana dell'Unità. 

Lutto 
ANCONA — H I . agosto è 
deceduto, all'età di 64 anni 
a Chiaravalle. il compagno 
Alfredo Spegni. Era iscritto 
al PCI dal 1943. Dopo essere 
stato per molti anni diffu
sore della stampa comunista 
ad Ancona, da pochi anni si 
era trasferito a Chiaravalle, 
dove era iscrìtto alla sezione 
« Molinelli ». 

I familiari hanno sotte-
scritto lire 20.000 per l'Unità 
La redazione marchigiana si 
associa al lutto. 


